Oggetto: Istituzione Centrale di Committenza ai sensi dell’art. 33 comma 3-bis del D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i.

PREMESSO: 

· CHE l’art. 33, comma 1, del D. Lgvo 12.04.2006, n. 163 (c.d. Codice dei Contratti) stabilisce che le amministrazioni aggiudicatici tra le quali sono annoverati i Comuni ma anche le unioni ed i consorzi tra Comuni “possono” fare ricorso a Centrali di Committenza;

· CHE la Centrale di Committenza è un’amministrazione aggiudicatrice che acquista forniture e servizi destinate ad amministrazioni aggiudicatrici o altri enti aggiudicatori; aggiudica appalti pubblici o conclude accordi quadro di lavori, forniture o servizi destinati ad amministrazioni aggiudicatrici o altri enti aggiudicatori;

· CHE l’art. 33, comma 3, del D. Lgvo n. 163/2006, stabilisce che le Amministrazioni aggiudicatici “possono” affidare le funzioni di stazioni appaltanti (denominate stazioni uniche appaltanti  S.U.A.), ai Provveditorati Interregionali per le OO.PP. o alle Amministrazioni Provinciali sulla base di apposito disciplinare che preveda il rimborso dei costi sostenuti dagli stessi per le attività espletate, nonché a Centrali di Committenza; 

· CHE l’istituzione delle stazioni uniche appaltanti (SUA) ai sensi dell’art. 33 del D. Lgvo 12.04.2006, n. 163, persegue il fine di assicurare la trasparenza, la regolarità e l’economicità della gestione dei contratti pubblici e di prevenire il rischio di infiltrazioni mafiose; 

· CHE il D.P.C.M. 30.06.2011 ha determinato gli enti, gli organismi e le società che possono aderire alla SUA, disciplinando le attività e i servizi svolti dalle stesse definendo gli elementi essenziali che devono essere inseriti nelle Convenzioni da stipulare tra Ente aderente e SUA; 

· CHE lo stesso D.P.C.M. 30.06.2011 ha stabilito che la S.U.A. ha natura giuridica di centrale di Committenza;

· CHE l’art. 23 comma 4, del Decreto Legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito in Legge 22 dicembre 2011 n. 214, ha aggiunto il comma 3-bis all’art. 33 del D. Lgvo 163/2006 stabilendo che i Comuni inferiori a 5000 abitanti, ricadenti nel territorio di ciascuna Provincia, affidano obbligatoriamente ad unica Centrale di Committenza l’acquisizione di lavori, servizi e forniture nell’ambito delle unioni dei Comuni ove esistenti, ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi dei competenti uffici;

· CHE il comma 5 del medesimo articolo 23 L. 214/2011 prevede che l’art. 33, comma 3-bis del D. Lgvo 163/2006 si applica alle gare bandite successivamente al 31 marzo 2012, il comma  5 dello stesso art. 23 della L. n. 214/2011 ha previsto che: “ l’art. 33 comma 3-bis si “ applicava alle gare bandite successivamente al 31 marzo 2012”; l’art. 29 comma 11 ter del D.L. 216/2012 coordinato con la legge di conversione  n. 14/2012 ha prorogato di 12 mesi il predetto termine;

· CHE, pertanto, a partire dal 01 aprile 2013 entrano in vigore le nuove disposizioni relative alle procedure di appalto o di acquisto;
· CHE l’ambito di operatività di tale scelta legislativa, si riferisce, sotto il profilo soggettivo, obbligatoriamente ai Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, sotto il profilo territoriale ai Comuni della medesima Provincia (risultando esclusa la gestione associata tra comuni limitrofi siti in due diversi territori provinciali), sotto il profilo oggettivo all’attribuzione obbligatoria di una unica centrale di committenza della acquisizione di lavori, servizi e forniture, nonché sotto il profilo strumentale alle Unioni di Comuni ove esistenti o appositi accordi di natura convenzionale istitutivi di una centrale di committenza;

· CHE, pertanto, l’art. 23, 4° comma della legge n. 214/2011, incide sulla disciplina del Codice Dei Contratti precludendo ai Comuni al di sotto dei 5.000 abitanti,  la qualifica di “amministrazione aggiudicatrice” e ponendo l’obbligo di costituzione di una Centrale di Committenza direttamente in capo ai Comuni, che sono da ritenersi competenti a far sorgere questa nuova stazione appaltante centralizzata;

· CHE le disposizioni di cui sopra, pur non rappresentando un obbligo, non precludono ai comuni con popolazione superiore ai 5.000 o ad altre stazioni aggiudicatrici quali la Comunità Montana di poter aderire alla predetta Centrale di Committenza;

· RAVVISATA la opportunità di promuovere l’esercizio associato delle funzioni di stazione appaltante, servizio di consulenza e funzione di centrale di committenza per tutti o parte dei  comuni della Comunità Montana “Vallo di Diano” e della stessa Comunità Montana;

DATO ATTO che nell’ambito della Conferenza dei Sindaci dei Comuni della Comunità Montana Vallo di Diano unitamente alle funzioni fondamentali di cui alla legge n. 42/2009 e s.m.i., si è manifestata  la volontà di istituire, ai sensi dell’art. 33 comma 3-bis del D. Lgs n. 163/2006, la Stazione Unica Appaltante, per le procedure di gara di appalti di lavori pubblici, servizi e forniture dei comuni sottoscrittori di una apposita convenzione predisposta, tutti ricadenti territorialmente nella provincia di Salerno e nel territorio della Comunità Montana “ Vallo di Diano”, con sede in Padula presso la  Comunità Montana Vallo di Diano medesima, che metterà a disposizione la sede fisica dell’ufficio, la dotazione tecnologica e le attrezzature iniziali necessarie per l’espletamento delle attività istituzionali;
RITENUTO aderire alla costituzione della Centrale di Committenza dei “Comuni appartenenti alla Comunità Montana Vallo di Diano”, avente funzione di C.A. ai sensi dell’art. 33 comma 3bis del D. Lgs n. 163/2006;

DATA lettura dello schema di convenzione che consta di n. 22 articoli ;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. L.gvo 18.08.2000 n. 267 
A VOTI ……………….

D E L I B E R A 

1)  di istituire, ai sensi dell’articolo 33 coma 3-bis del D.Lgs. n.163/2006, insieme con la      Comunità Montana  Vallo di Diano e con i Comuni che delibereranno in conformità, la Stazione Unica Appaltante  denominata “S.U.A. Vallo di Diano” avente qualità di Centrale Unica di Committenza, che avrà sede in Padula presso gli uffici dell’ente comunitario;
2)   di approvare lo schema di convenzione relativo al conferimento delle funzioni di Stazione Unica Appaltante (S.U.A.), ai sensi e per gli effetti dell'art. 33 del D. Lgs. 12.04.2006, n. 163, schema che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

3)  di attribuire alla Comunità Montana Vallo di Diano il ruolo di capofila, conferendogli il mandato per presentare in nome e per conto degli Enti costituenti la S.U.A.,  istanze tese ad ottenere finanziamenti e contributi da circuiti di finanziamento pubblici;

4)  di demandare al Sindaco  la sottoscrizione della suddetta convenzione, dando atto che la stessa decorre dalla data della stipula e avrà durata triennale, prorogabile per analoghi periodi mediante manifestazione scritta di volontà dell’ente; 

5)  di dare atto che le somme assegnate alla Stazione Unica Appaltante (S.U.A.) da parte dell’ente saranno individuate preventivamente nei quadri economici di progetto alla voce “Spese generali” – o altrimenti impegnate in relazione alle singole procedure di gara;
6)  di rendere la presente deliberazione, con successiva, separata e unanime votazione,  immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 - 4° comma del T.U.E.L..
